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Domani Paccher incontra Chico: «Il Trentino non lo ha dimenticato»

Medievali

La cinta

muraria risale

al XIII secolo

e fu iniziata

sotto

l’episcopato di

Federico

Vanga e

venne
realizzata per

inglobare i

rioni esterni

alle mura

antiche della

città

Piazza Fiera, al via il restauro delle mura
«Nuova veste per un simbolo della città»
Affidati i lavori,sipartenel2023.Stanchina:«L’areasaràsemprepiùfulcrodieventie incontri»

TRENTO Via ai lavori di riquali-
f i ca z i o n e de l l e a n t i ca mu r a
vanghiane di piazza Fiera del
XIII secolo avviate dal vescovo
Feder ico Va nga . La ri str utt u-
razione delle cinta della città
— che collegavano la piazza a
Po r t ’ A q u i l a e d a l l ’a l t r a a l l a
Portela d ove scorreva l’A dige
(sp ost ato a met à O ttocen to),
che colle gava il ponte di San
Lorenzo a Torre Verde — sarà
ad o pera del la d itt a agg iud i-
catr i ce de lla g ara ind ett a dal
Comune,la Effeffe Restauri di
Borgo Chiese. L’avvio dei lavo-
ri, dell’importo di 1 milione di
euro, di cui 800 mila finanzia-
ti d all o Stato gr azi e al fondo
de l Min i s te ro de ll a Cul t u r a,
sarà a inizio del 2023. «La du-
rata del cantiere sarà fino alla
fine del 2024 — spiega l’archi-
te t t a A n n a B r u s c h e t t i , di r i -
gente del Se rvizi o gesti one e
riqua lifica z ione del patr imo-
n i o e d i l i z i o d e l C o m u n e —
ma il percor so degl i autobus
verrà interdetto solo nelle fasi
d i a l l e s t i m e n to de i po n te g -
gi».

Soddisfatto il vicesindaco e
as s e s so r e a i L a vor i p u b bl i c i
Roberto Stanchina per «la ri-
quali ficazi o ne di u n simbo lo
fortissimo per la città, sempre
più luogo di incontro ed even-
ti», da confermare e migliora-
re in futuro sgravando al con-
tempo piazza Duomo, «da la-

s ciare vuota e libera di essere
visitata».

Saranno dunque restaurate
e r i p o r t a t e a l l o r o a n t i c o
sp l en d or e l e mu ra co s tr u ite
intorno al 1230, dove il torren-
te Fersina scorreva al posto di
piazza Fiera, creando una sor-
ta di fossato difensivo natura-
le per la città. La cortina mu-
raria si sviluppa per 114 metri
di lunghezza, quasi 2,5 metri
d i l a r g h e z z a e a l te d a 1 1 , 7 e
12,9 metri. La cinta è coronata
da 33 merli, a coda di rondi -
ne, di s pess ore medi o di 60-
75 ce n ti me tr i, d e li cate e og -

getto di particolare restauro.
P r i n c i p a lm e n te , la p a re te

mura ria com post a di c i ottoli
di fiume e malta, dovrà essere
pr ote t ta d a l l ’acqu a e d a l de -
grado superficiale che si è de-
positato nel corso degli anni.
Un restau ro, «il p rimo i n as-
soluto», sottolineano dal Ser-
vi z io pa t ri m o n io , gr az i e a n -
ch e a g li ot to ce n to m il a e ur o
mess i a disp osiz ione d al Mi-
nistero della Cultura a seguito
di un b an do sp ec i fi co p er la
valorizzazione del patrimonio
culturale vinto dal capoluogo.
I restanti 200 mila euro sono

già a bilancio del Comune per
il restauro approfondito, con
un i ns iem e di in terventi ch e
avr anno l’obiett ivo di far de-
fluire l’acqua meteorica che si
deposi ta sull a sommit à, pro-
teggere i massi di cui si com-
p o n e i l m u r o d a l d e te r i o r a -
m e n to d e i m i c r o o r g a n i sm i ,
ma anche consolidare le anti-
che malte applicate e integra-
re i giunti mancanti con malte
analoghe a quelle antiche.

«Un i ntervento d a l g ran de
valore storico e culturale sulla
c o r t i n a m u r a r i a » , l u o g o d i
memoria della storia della cit-

tà, del passaggio delle epoche
storiche e di luogo di aggrega-
zione.

«Grandi ssima soddisf azio-
ne aver indetto il bando e po-
ter r i qu a l if i ca re u n si m b ol o
fortis simo dell a cit tà — d ice
St an c h i na — s a r à u n v al o re
aggiunto per ottimizzare e va-
lorizzare la pizza per gli eventi
futuri per rendere sempre più
m o d e r n o e fr u i b i l e l ’a r e a » ,
con i (tanto contestati) bagni
pubbl ici al posto del l’edicola
pronti anch’essi per il 2024.

Marzia Zamattio
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Florida

L a situazione di Chico
Forti, il videomaker e
campione di vela

trentino di 63 anni che si
trova in carcere da 22, torna
al centro del dibattito
politico. Il vicepresidente
del consiglio regionale
Roberto Paccher è volato a
Miami in Florida per
incontrarlo. «Venerdì
(domani, — spiegandr)
Paccher — incontrerò Forti
nel carcere alla periferia di
Miami. Si tratta di un

viaggio che avevo già
programmato da tempo ma
che sono stato costretto a
rinviare a causa della
pandemia. Ritengo doveroso
che le istituzioni facciano
sentire la propria vicinanza a
questo nostro sfortunato
conterraneo. In questi giorni
avrò un incontro con il
console italiano in Florida e
sarà dunque l’occasione per
fare il punto della situazione
per quanto riguarda il
trasferimento in Italia di

Forti». Un passaggio che
sembrava imminente nel
Natale 2020, ma che poi è
tornato nel cassetto: «A
Chico — conclude Paccher
— porterò una lettera scritta
dal presidente della
Provincia che vuole ribadire
come il proprio territorio
non lo abbia dimenticato. Il
nostro augurio è che questo
viaggio possa contribuire a
smuovere le cose e a tenere
viva l’attenzione su di lui».
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Il progetto

 Lemura di

piazza Fiera

saranno

restaurate con

un costo

complessivo di

1milione di

euro, 800.000

dallo Stato

 Lemura del

XIII secolo

saranno

riportate al loro

antico

splendore:

Oltre 100metri

di lunghezza,

quasi 2,5 di

larghezza,

l’opera dovrà

essere protetta

dall’acqua e dal

degrado

depositato

L’assessore
La nostra
intenzione
è di lasciare
vuota
piazza
Duomo,
evitando
quindi
ogni
genere
di manife-
stazione,
affinché
sia visitata
e goduta
da tutti

In carcere L’ex surfista Chico Forti

n vicolo cieco
L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

E
ppure per chi è costretto a
frequentare l’attuale Santa Chiara,
medici, infermieri e pazienti,
l’impressione che ne trae è quella di
una struttura totalmente inadeguata

per questa Provincia. Stanze da quattro,
cinque persone; promiscuità fra donne e
uomini, pudicamente divisi da tende mobili;
bagni aggiunti in un secondo tempo senza
adeguati sistemi di ricircolo dell’aria per cui
spesso le docce hanno tracce di muffa; spazi
angusti per medici e infermieri. Insomma
una situazione di profondo disagio per chi
soffre e per lo stesso personale sanitario che
si prodiga al meglio per minimizzare i disagi.
Sembra davvero assurdo che una Provincia
quasi sempre ai primi posti nelle classifiche
nazionali, dalla cura per l’ambiente fino alla

e stesa rete di piste ciclabili, possa accettare
di avere un ospedale civile così disastrato e
invecchiato. C’è veramente da chiedersi come
non sia mai stata avviata una class action da
parte di pazienti e medici contro
l’inefficienza della burocrazia provinciale e
l’irresponsabilità della classe politica che si
accontenta di ripetere da vent’anni nuove
gare per i progetti del Not. Vi è una specie di
rassegnazione nell’accettare quasi
supinamente il succedersi dei concorsi e
degli inevitabili, successivi ricorsi presso il
Tar o il Consiglio di Stato da parte del
secondo classificato. Possibile che non vi
siano altre strade da percorrere per
affrontare diversamente questo indegno
stato di cose? Proprio recentemente il
presidente della Provincia Maurizio Fugatti
ha dichiarato di volere nominare commissari
ad hoc per l’Ice Rink di Miola, per il PalaRiva
e per la ciclovia del Garda, in modo da
accelerare la «realizzazione di opere
strategiche». Ma il nuovo ospedale non è
un’opera strategica? Non solo strategica, ma
drammaticamente necessaria e urgente per
ridare al Trentino quel suo primato di

provincia autonoma, capace di essere
laboratorio ed esempio anche per altre
regioni. Se poi, oltre alle giuste esigenze di
pazienti, medici e infermieri di trovarsi in un
ambiente moderno ed efficiente, si ha anche
l’ambizione di dare vita a una scuola
universitaria di medicina, che dovrebbe
completare degnamente il disegno del nuovo
Not, è abbastanza evidente che non sia
davvero possibile aspettare altri cinque/dieci
anni per ripercorrere le stesse vie
fallimentari del passato. Ecco quindi qui,
come ebbe già a dichiarare il presidente
dell’Ordine dei Medici, Marco Ioppi, la
necessità reale di avviare subito la procedura
di un commissario straordinario,
possibilmente di riconosciuta competenza
sanitaria, come si è fatto nei casi eccezionali
del Giubileo o della ricostruzione in tempi
record del ponte Morandi a Genova. Farsi
autorizzare dal governo a muoversi in tale
direzione è una delle poche possibilità che
abbiamo per uscire dal vicolo cieco in cui ci
siamo cacciati, allontanando il rischio di
ricorsi strumentali al Tar o al Consiglio di
Stato. Vale la pena qui riportare il pensiero di

u na grande giurista, Sabino Cassese, che di
fronte alla sempre più frequente diffusione
delle figure di commissario straordinario
ebbe a dire: «È questa la dimostrazione della
incapacità delle strutture pubbliche e
fondamentalmente della dirigenza politica,
di rendersi conto che esiste un problema di
efficienza della pubblica amministrazione».
Sembra quasi che Cassese, quando scrisse
queste osservazioni, avesse presente proprio
il caso dell’ospedale di Trento, dove si
incrociano sia insufficiente volontà politica
sia limiti burocratici. Questo tema, del futuro
Not, non può essere trattato come una
questione qualsiasi. Deve diventare un tema
costante di dibattito e pressione pubblica
sulla classe dirigente di oggi e di domani.
Non può essere accantonato neppure per un
momento. È davvero strategico e urgente per
il nostro territorio. Ci si aspetta quindi che
tutti vogliano davvero impegnarsi allo
spasimo per uscire da questa incresciosa
situazione. Ne va della nostra dignità e
autonomia.

Gianni Bonvicini
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